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amministrati una volta  
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#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Lazio quindicesimo in Italia per numero ‘sindache’ ma la Capitale è 

‘rosa’ per la prima volta  
Trentatré sindache (su 363 primi cittadini totali) capitanate dalla prima cittadina di Roma Virginia Raggi, per 

una percentuale del 9,1% che vale per il Lazio il quindicesimo posto nella classifica nazionale dei sindaci in 

rosa. E’ quanto emerge dalla ricerca che Anci ha realizzato, su dati del ministero dell’Interno, in occasione 

degli Stati generali delle amministratrici organizzati a Roma il 7 marzo. 

Il Lazio si classifica quindi nella parte bassa della classifica anche se registra la prima sindaca della storia ad 

amministrare la Capitale e la città più grande del Paese. Di poco migliore (14sima posizione) il piazzamento 

rispetto alla carica del vicesindaco essendo 51 su 160 i ‘vice’ donna. Per quanto riguarda il ruolo di 

consigliere comunale il dato del Lazio è migliore rispetto sia a delle ‘sindache’ che delle loro vice. I 

componenti donna nei consigli comunali sono infatti 851 su 3.338 per una percentuale che vale il 25,5% del 

totale e la 13sima posizione a livello nazionale. Va peggio per quanto riguarda i ruoli di assessore e 

presidente del Consiglio comunale. Tra i primi le donne sono 313 su 909 (34,4%) dato che vale la 19 

posizione nazionale. Un po’ meglio, ma di poco, il dato sui presidenti dei Consigli comunali che sono 13 su 

80 che vuol dire il 16,3% del totale e la 18sima posizione a livello nazionale. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Umbria seconda in Italia per donne presidenti del consiglio comunale 

La carica di Presidente del Consiglio comunale vede l’Umbria al secondo posto in Italia per numero di 

donne, con una percentuale del 36,4%; mentre la regione si piazza al terzo posto quanto al numero di 

‘vicesindaci rosa’, in virtù del 35,4% sul totale degli amministratori locali della Regione. Sono alcune 

curiosità contenute nella ricerca ‘Le donne amministratrici La rappresentanza di genere nelle 

amministrazioni comunali’ condotta dall’Anci su dati del ministero dell’Interno, e diffusa in occasione degli 

Stati generali delle Amministratrici che si svolgono a Roma. 

Per valutare il peso delle donne nelle amministrazioni comunali, lo studio Anci, oltre alla carica di presidente 

del consiglio comunale e di vice sindaco, ha preso in considerazione anche le cariche di sindaco, assessore, e 

consigliere. Relativamente alla carica di sindaco, l’Umbria, che registra una incidenza del 17,4 (76 comuni 

regionali guidati da donne), si piazza al quinto posto nella graduatoria nazionale.  

Decisamente non in linea con questi piazzamenti quelli che si rilevano per le cariche di assessore e 

consigliere comunale: in entrambe i casi la Regione Umbria si piazza al dodicesimo posto, con percentuali 

rispettivamente del 37,6% e del 28,6%.  

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, in Toscana il maggior numero di vice sindaco donna 
La Toscana è la Regione italiana a registrare il maggior numero di vice sindaco donne con una percentuale 

del 41,5%; mentre negli ultimi trenta anni è stata la Regione al secondo posto quanto a numero di comuni 

amministrato da donne (123 comuni, pari al 44,1% del totale). Lo evidenzia la ricerca ‘Le donne 

amministratrici La rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali’ condotta dall’Anci elaborando i 

dati resi disponibili dal ministero dell’Interno, e diffusa in occasione degli Stati generali delle 

Amministratrici che si svolgono a Roma. 

Per valutare il peso delle donne nelle amministrazioni comunali, lo studio Anci, oltre alla carica di vice 

sindaco, ha preso in considerazione anche le cariche di sindaco, assessore, presidente del Consiglio comunale 

e consigliere. 

Nel caso del sindaco, la Regione toscana perde il primato, assestandosi al settimo posto con il 17,2 % sul 

totale; mentre la carica di assessore la vede tornare in vetta, attestandosi al terzo posto con il 42,7% sul 

totale. 

Relativamente bassa, invece, l’incidenza delle donne toscane presidenti di consiglio comunale: sono il 29,8% 

del totale che vale l’ottava piazza in graduatoria. Infine, se prendiamo in considerazione la carica di 

consigliere, la presenza femminile in Toscana torna ai primi posti, precisamente al quarto con il 32,8% del 

totale. 

 



 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Emilia Romagna da 30 anni Regione con il maggior numero di donne 

sindaco 

Negli ultimi trenta anni l’Emilia Romagna è stata la Regione italiana con il maggior numero di comuni 

amministrato da donne (175 comuni, pari al 52,4% del totale), mentre nella stessa Regione l’attuale 

incidenza di sindaci e di assessori donna è sempre la più alta in Italia, rispettivamente con una percentuale 

del 20,6% e del 45,2%. I dati emergono dalla ricerca ‘Le donne amministratrici La rappresentanza di genere 

nelle amministrazioni comunali’ condotta dall’Anci su dati del ministero dell’Interno, e diffusa in occasione 

degli Stati generali delle Amministratrici che si svolgono a Roma. 

Per valutare il peso delle donne nelle amministrazioni comunali, lo studio Anci, oltre alla carica di sindaco 

ed assessore, ha preso in considerazione anche le cariche di vicesindaco, presidente del Consiglio comunale e 

consigliere. 

Nel caso del vicesindaco la regione emiliana perde il primato assoluto, assestandosi al quinto posto con il 

34,3 % sul totale, rispetto alla leader che risulta essere la Toscana con il 41,5%.  Invece, riguardo al ruolo di 

presidente del consiglio Comunale, la posizione è appena fuori dalla top five, essendo l’Emilia Romagna al 

settimo posto con il 30,9% delle donne sul totale. 

Infine, se prendiamo in considerazione la carica di consigliere, la presenza femminile nell’Emilia Romagna 

torna ai primi posti, precisamente al secondo con il 35,4% del totale. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci: assessori donna, Marche al settimo posto in Italia con il 40, 5 per cento 
Nelle Marche è donna il 40,5% degli assessori comunali, una percentuale che colloca la Regione al settimo 

posto assoluto in Italia. A mettere in evidenza il dato è la ricerca ‘Le donne amministratrici La 

rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali’, condotta dall’Anci elaborando i dati resi 

disponibili dal ministero dell’Interno, e diffusa in occasione degli Stati generali delle Amministratrici che si 

svolgono a Roma. 

Per valutare il peso delle donne nelle amministrazioni comunali, lo studio Anci, oltre alla carica di assessore, 

ha preso in considerazione anche le cariche di sindaco, vice sindaco, presidente del consiglio comunale e 

consigliere. 

Nel caso del sindaco, la Regione marchigiana si assesta al decimo posto con il 13,8 % sul totale; mentre 

quanto al ruolo di vice sindaco segna un ulteriore arretramento in graduatoria: è addirittura sedicesima con il 

22,2% del totale. 

Infine, se prendiamo in considerazione la carica di presidente del consiglio comunale, le Marche si collocano 

in decima posizione con il 23,1%; ancora più dietro in graduatoria – all’undicesimo posto con il 29,2% se ci 

riferiamo alla carica di consigliere. 

  

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, in Abruzzo tanti assessori e consiglieri comunali in ‘rosa’ ma solo 33 le 

prime cittadine  
L’11% dei 311 sindaci abruzzesi è donna, percentuale che vale 33 prime cittadine e il 12simo posto a livello 

nazionale nella classifica delle donne a capo di amministrazioni comunali. Alle 33 ‘sindache’ si affiancano 

42 vice, tre presidenti di Consiglio comunale, 216 assessori e 607 consiglieri comunali. E’ quanto emerge 

dalla ricerca Anci ‘Le donne amministratrici La rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali’, 

presentata in occasione degli Stati generali delle Amministratrici, svoltisi a Roma alla vigilia dell’8 marzo. 

Secondo i dati del ministero dell’Interno, rielaborati dall’Area ricerche dell’Anci, sono 33 le donne sindaco 

in Abruzzo, a cui si aggiungono 42 ‘vice’ che nella classifica a loro relativa posizionano l’Abruzzo al 17simo 

posto a livello nazionale. Va molto meglio, invece, il dato relativo agli assessori a conferma che i sindaci 

abruzzesi si fidano delle donne quando c’è da affidargli responsabilità amministrative. Su 570 assessori 

comunali in totale, infatti, 216 è donna per un più che decoroso 37,9% che vale il decimo posto a livello 

nazionale. Meno bene si collocano invece le donne consigliere comunale che in Abruzzo sono 607 su 2.506 

(24,2% e 14simo posto assoluto). Per quanto riguarda i presidenti di Consiglio comunale in Abruzzo sono 

solo tre, su un totale di 23 Comuni dove questa figura è prevista, dato che vale il penultimo posto a livello 

nazionale. Si invece risale la classifica, fino al 14simo posto, guardando i consiglieri comunali donna che in 

Abruzzo 607 su 2.506 dato che in percentuale vale il 24,1% del totale. 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Trentino Alto Adige seconda regione in Italia per donne assessore 



Il 43,4% delle donne amministratrici ricopre la carica di assessore nel Trentino Alto Adige pari a 379 su un 

totale di 874 assessori, un dato che posiziona la regione al secondo posto nella classifica nazionale. E’ quanto 

emerge dall’indagine “Le donne amministratrici. La rappresentanza di genere nelle amministrazioni 

comunali (anno 2017)” condotta da Anci sulla base dei dati del Ministero dell’Interno che offre un quadro a 

livello nazionale e regionale sulla presenza delle donne amministratrici nei Comuni italiani. Un altro dato 

positivo che si registra in Trentino Alto Adige riguarda la carica di presidente del Consiglio, ricoperta dal 

33,3% delle donne che colloca così la regione al terzo posto preceduta solo da Friuli Venezia Giulia e 

Umbria. Più bassa invece l’incidenza delle sindache pari al 10,3%, posizionando il Trentino al tredicesimo 

posto nella classifica nazionale. La Regione risale invece di cinque posizioni se si guarda alla carica di 

vicesindaco dove l’incidenza delle donne è pari al 28,5% su un totale di 179 vicesindaci. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Veneto al secondo posto per donne sindaco 

Sono 114 le donne che ricoprono la carica di sindaco in Veneto pari al 20,1% del totale. Un dato che fa 

guadagnare alla regione il secondo posto nella classifica generale contenuta nella ricerca condotta da Anci 

sull'incidenza delle donne amministratrici nei Comuni italiani. 

Proseguendo nella lettura dei dati emerge che la carica di vicesindaco é ricoperta invece dal 24,2% delle 

donne; meglio la percentuale relativa alle donne assessore pari al 41,4% dato che fa guadagnare al Veneto il 

sesto posto a livello nazionale. Scende all'undicesimo invece se si considera il dato relativo alle donne 

presidenti di Consiglio (22,5%) che, in valori assoluti, sono 16 rispetto ai colleghi uomini pari a 55. Sono 

infine 1522 le donne che ricoprono la carica di consigliera per un'incidenza pari al 29,4%. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, in Friuli-Venezia Giulia il 41,8% delle donne ricopre la carica di 

assessore 

Su un totale di 677 assessori 283 sono donne, dato che, in termini percentuali pari al 41,8%, vale alla regione 

Friuli-Venezia Giulia il quarto posto a livello nazionale per incidenza di donne che ricoprono tale carica. Al 

quinto posto invece per numero di donne consigliere pari a 750 ovvero corrispondente al 32,7% del totale. 

Questo il quadro che emerge dalla ricerca condotta da Anci sulla presenza delle donne nelle amministrazioni 

locali. Con riferimento alla carica di sindaco e vicesindaco, anche se il Friuli si attesta, rispettivamente, al 

nono e al settimo posto, vanta 32 prime cittadine e 42 vice sindaco con percentuali pari al 15,2% e al 29,8% 

che permettono comunque alla regione di restare nella parte alta della classifica nazionale. Nei consigli 

comunali infine le donne che ricoprono la carica di presidente sono tre su un totale di 7 con una percentuale 

che si attesta sul 42,9% che porta al primo posto la regione. 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, in Liguria è la carica di consigliere a far registrare la più alta 

incidenza di donne 

La Liguria si posiziona all'ottavo posto nella graduatoria nazionale per presenza di donne che ricoprono la 

carica di consigliere: sono infatti 594 su un totale di 1981 le donne consigliere, pari al 30% del totale. A 

rivelarlo è la ricerca condotta da Anci che ha preso in esame l'incidenza delle donne nelle amministrazioni 

locali con dati che guardano anche all'età, al titolo di studio e alla dimensione territoriale del comune di 

riferimento. Sono invece 28 le donne sindaco rispetto ai 204 colleghi uomini con una percentuale pari al 12% 

che posiziona la Liguria all'undicesimo posto. Il 27,1% dei vice sindaco sono donne per un totale, in valori 

assoluti, pari a 45. La Liguria scivola invece nella classifica nazionale al quindicesimo e al diciassettesimo 

posto per incidenza femminile in riferimento alle cariche di assessore e presidente del Consiglio comunale. I 

dati parlano di 167 donne assessore su un totale di 456 (36,6%) e di 4 presidenti del Consiglio comunale su 

un totale di 24 (17,4%). 

 

 

 

 

CALABRIA: 

Sono trentadue le sindache (su 377 primi cittadini totali), per una percentuale del 8,5%, che vale per la 

Calabria il diciassettesimo posto nella classifica nazionale dei sindaci donna. E’ quanto emerge dalla ricerca 

che Anci ha realizzato, su dati del ministero dell’Interno, in occasione degli Stati generali delle 

amministratrici organizzati a Roma il 7 marzo.  



La Calabria si classifica quindi nella parte bassa della classifica sia per la carica di primo cittadino sia per 

quella di vicesindaco (20esima posizione) essendo 34 su un totale di 219 pari al 15,5% delle vice sindache. 

Va un po’ meglio per il ruolo di assessore. Il dato della Calabria  è di 286 donne che rivestono la carica di 

assessore su un totale di 807, dato che vale la 18esima posizione a livello nazionale. Per quanto riguarda, 

invece il ruolo di consigliere comunale, la componente femminile è pari a 644 su 2.923, vale a dire il 22% 

del totale e la 19esima posizione sul dato nazionale. 

Decisamente buono il dato relativo ai presidenti dei Consigli Comunali che sono 26 su 83 ovvero il 31,3% 

del totale e la 5 posizione in classifica nazionale.  

 

SICILIA: 
La Sicilia si classifica al 3 posto a livello nazionale per la rappresentanza femminile nei Consigli comunali. 

Sono infatti 1763 su un totale di 5247 pari al 33,6% del totale le donne consigliere comunale. 

E’ quanto emerge dalla ricerca che Anci ha realizzato, su dati del ministero dell’Interno, in occasione degli 

Stati generali delle amministratrici organizzati a Roma il 7 marzo.  

La situazione cambia decisamente in merito ai ruoli di presidente del Consiglio comunale e di assessore. Tra 

i primi  le quote rosa sono il 21,5% del totale, vale a dire 67 su 312, un dato che fa posizionare la Sicilia al 

12esimo posto della classifica; mentre le assessore sono il 35,6% (438 su 1231), del totale degli assessori 

comunali, posizionandosi così nella parte bassa della classifica, ovvero al 17esimo posto. 

Si aggiudica, infine, il 19esimo posto della graduatoria sia per la presenza di sindache, con 22 prime cittadine 

su un totale di 377, pari al 5,8%, sia per il dato relativo ai vice sindaci. Sono solo il 18% (53 su 295) del 

totale regionale. 

 

SARDEGNA: 

Sono 88 le vice sindache (88 su 280) per una percentuale del 31,4% che vale alla Sardegna una delle 

posizioni più alte nella classifica delle donne che rivestono il ruolo di ‘vice’ (6° posizione). 

Buona anche il posizionamento relativo al ruolo di consigliere comunale. Settima posizione con una 

percentuale pari al 30,3% sul totale dei consiglieri (1014 su 3347).  

La situazione si sposta di poco in merito ai ruoli di assessori e di sindaci, per i quali la Sicilia si classifica 

all’8 posto. Tra i primi le donne assessore sono il 39,2% del totale con una presenza pari a 405 su 1033; 

mentre le sindache sono il 16,9% con 63 prime cittadini su 373 totali. 

Sono, infine, solo 2 su 10 le donne che ricoprono il ruolo di presidente del Consiglio Comunale. Un dato che 

posiziona la Sicilia al 15esimo posto della classifica nazionale con una percentuale pari al 20%. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, in Campania il 5,2% delle donne ricopre la carica di sindaco 

In Campania è donna il 5,2% dei sindaci, un dato che colloca la regione Campania all’ultimo posto in Italia. 

Su 523 sindaci campani 27 sono donne, a fronte di 496 uomini.  E’ quanto emerge dalla ricerca “Le donne 

amministratrici, la rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali. Anno 2017” elaborata dall’Anci 

sulla base di dati forniti dal Ministero dell’Interno.  

Relativamente dunque alla carica di sindaco, la Campania è la regione con la più bassa incidenza di sindaci 

donne con un valore pari al 5,2% sul totale dei sindaci presenti sul territorio. 

In Campania si registra invece un aumento della componente femminile nel caso della carica di vicesindaco. 

Infatti su un totale di 332 vicesindaci 61 sono donne. Questo dato classifica la regione Campania al 

diciottesimo posto nel panorama nazionale per la presenza di vicesindaco donne.  

Analizzando la carica di assessore la Campania guadagna l’undicesima posizione con una percentuale di 

37,7% di donne assessori. Su un totale di 1.378 assessori in Campania 519 sono donne.  

Se osserviamo la carica di presidente del consiglio comunale, la Campania si colloca al  sedicesimo posto per 

presenza femminile: 22 donne e 89 uomini.  

Infine, considerando la carica di consigliere comunale la regione Campania è quella in cui si registra la più 

bassa incidenza di donne nei consigli comunali. Il campione di 4.883 consiglieri rileva la presenza di 1.061 

consiglieri donna, con un 21,7% sul totale. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Molise seconda regione italiana per numero di vice sindaco donna 
In Molise il 37,2% dei vicesindaco è donna, su un totale di 86 vicesindaco nel territorio 32 sono donne e 54 

sono uomini. Sono i dati che emergono dalla ricerca “Le donne amministratrici, la rappresentanza di genere 



nelle amministrazioni comunali. Anno 2017” elaborata dall’Anci sulla base di dati forniti dal Ministero 

dell’Interno. 

Se prendiamo in considerazione la carica di Presidente del Consiglio comunale la regione Molise si classifica 

al terzo posto, su 12 presidenti del Consiglio comunale 4 sono donne.  

La componente femminile è in calo se si osserva invece la carica di assessore, in questo caso in Molise si 

registra la più bassa incidenza nazionale di donne assessore con un 30,7%. 

Secondo i dati che emergono sulla rappresentanza femminile relativamente alla carica di sindaco, in Molise 

su 125 sindaci solo 12 sono donne (9,6%).  

Infine, se si osserva la carica di consigliere comunale il 21,7% dei consiglieri comunali molisani è donna. 

Secondo l’analisi svolta infatti su 931 consiglieri, le donne in carica sono 213 a fronte di 718 uomini. 

 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, in Puglia il 34,7% dei vicesindaco è donna  

Il 34,7% dei vicesindaco pugliesi è donna. Un dato significativo che permette alla regione Puglia di 

classificarsi al quarto posto tra le regioni italiane per numero di vicesindaco donna.  

E’ quanto emerge dalla ricerca realizzata da Anci, su dati del ministero dell’Interno, “Le donne 

amministratrici La rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali”.  

La componente femminile nelle amministrazioni comunali pugliesi registra un leggero calo se si osserva la 

carica di sindaco. In Puglia solo il 6,8% dei sindaci è donna, la Puglia si piazza cosi in diciottesima posizione 

a livello nazionale.  

Per valutare l’incidenza delle donne nelle amministrazioni locali, la ricerca Anci ha analizzato anche le 

cariche di assessore e consigliere comunale. In Puglia il 38,4% degli assessori è donna. Invece osservando la 

carica di consigliere, in Puglia su 2.764 consiglieri 666 sono donne. Un 24,1% che permette alla regione 

Puglia di classificarsi al quindicesimo posto per presenza femminile tra i consiglieri comunali. Infine, se 

prendiamo in considerazione la carica di presidente del consiglio comunale la regione Puglia si assesta al 

tredicesimo posto con il 20,8% di donne sul totale. 

 

#SGDonne2017 - Ricerca Anci, Basilicata al sesto posto in Italia per donne presidenti del consiglio 

comunale  
La carica di presidente del consiglio comunale vede la Regione Basilicata al sesto posto in Italia per numero 

di donne, con un dato pari al 31,3%. E’ quanto emerge dalla nuova ricerca condotta dall’Anci, su dati diffusi 

dal ministero dell’Interno, ‘Le donne amministratrici La rappresentanza di genere nelle amministrazioni 

comunali’.  

Nel territorio Lucano la componente femminile è in calo se si osservano invece la cariche di sindaco e 

consigliere. Secondo i dati diffusi su 129 sindaci 11 sono le donne, con una percentuale dell’ 8,5% sul totale. 

Se prendiamo in considerazione la carica di consigliere, la Basilicata si classifica sedicesima in graduatoria 

nazionale. 247 consiglieri donna rappresentano il 23,9% del totale.  

Secondo i dati che emergono sulla rappresentanza femminile relativamente alla carica di vicesindaco, in 

Basilicata su 105 vicesindaco 29 sono le donne in carica a fronte di 76 uomini.  

Infine per quanto riguarda la carica di assessore, in Basilicata il 37,4% degli assessori è donna, percentuale 

che permette alla Regione di piazzarsi in tredicesima posizione a livello nazionale. 

 

#sgdonne2017 – Ricerca Anci, in Lombardia il 17,3% dei Sindaci è donna, sesta regione più ‘rosa’ 

d’Italia 
La regione è al quarto posto per numero di assessori donna, il 41,8% del totale 

Con il 17,3% di donne Sindaco, la Lombardia è la sesta regione italiana con la più alta percentuale di primi 

cittadini appartenenti al gentil sesso. Il primato spetta all’Emilia-Romagna, con il 20,6%. Considerando solo 

il valore assoluto la Lombardia è invece prima, con 259 donne Sindaco, complice anche il fatto di contare 

più di 1500 Comuni, più di quelli di ognuna delle altre regioni italiane. E’ quanto emerge dalla ricerca 

dell’Anci “Le donne amministratrici – La rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali”, 

presentata oggi nel corso degli Stati generali delle amministratrici, organizzati a Roma dall’Associazione.  

L’indagine, condotta utilizzando i dati del ministero dell’Interno aggiornati allo scorso 13 febbraio 2017, 

coinvolge 7.814 Comuni, ovvero il 97,7% del totale dei Comuni italiani, per un totale di 106.536 

amministratori locali. Le cariche prese in considerazione, oltre a quella di Sindaco, sono anche quelle di 

Vicesindaco, Assessore, Presidente del Consiglio comunale e Consigliere. 

Ebbene, il successo sul fronte dei Sindaci donna viene mitigato se si considerano invece i Vicesindaci donna: 



sono ‘solo’ il 27,7% sul totale dei vicesindaci, percentuale che colloca la regione al decimo posto, 

esattamente metà della classifica. Considerando il valore assoluto, ovviamente, viene mantenuto il primato 

lombardo, grazie alle 269 donne vicesindaco.  

Pregevole anche il posizionamento della Lombardia se si considera il numero di assessori donne: sono il 

41,8% di tutti gli assessori dei Comuni lombardi. Meglio fanno solo Emilia-Romagna (45,2%), Trentino Alto 

Adige (43,4%) e Toscana (42,7%). La Lombardia si fa valere anche quanto a numero di consiglieri comunali 

donna, piazzandosi al sesto posto tra le regioni italiane, con il 30,4%. Precipita invece al quattordicesimo 

posto quanto si considerano le donne presidenti del consiglio comunale, che in Lombardia sono il 20,6% del 

totale. 

La ricerca dell’Anci ha elaborato anche i dati relativi ai Sindaci donna negli ultimi 30 anni, regione per 

regione:  in Lombardia, su 1527 Comuni presi in considerazione, 649 (il 42,5%) sono stati amministrati da 

un sindaco donna negli ultimi 30 anni. 

 

 

#sgdonne2017 – Ricerca Anci, con il 17,8% di Sindaci donna il Piemonte è la terza regione più virtuosa 

d’Italia 
Con il 17,8% di donne Sindaco, il Piemonte è la terza regione italiana con la più alta percentuale di primi 

cittadini appartenenti al gentil sesso. Il podio si completa con la primatista Emilia-Romagna (20,6%) ed 

Veneto (20,1%). Considerando solo il valore assoluto il Piemonte, con 210 donne Sindaco, è invece  secondo 

solo alla Lombardia, che ne conta 259. E’ quanto emerge dalla ricerca dell’Anci “Le donne amministratrici – 

La rappresentanza di genere nelle amministrazioni comunali”, presentata oggi nel corso degli Stati generali 

delle amministratrici, organizzati a Roma dall’Associazione.  

L’indagine, condotta utilizzando i dati del ministero dell’Interno aggiornati allo scorso 13 febbraio 2017, 

coinvolge 7.814 Comuni, ovvero il 97,7% del totale dei Comuni italiani, per un totale di 106.536 

amministratori locali. Le cariche prese in considerazione, oltre a quella di Sindaco, sono anche quelle di 

Vicesindaco, Assessore, Presidente del Consiglio comunale e Consigliere. 

Ebbene, il successo sul fronte dei Sindaci donna non si ripete, in Piemonte, se si considerano invece i 

Vicesindaci donna: sono ‘solo’ il 24,3% sul totale dei vicesindaci, il che piazza la regione sabauda al 

tredicesimo posto, sotto la metà della classifica. Considerando il valore assoluto, invece, viene mantenuto il 

secondo posto dietro alla Lombardia, con 228 donne Vicesindaco. Ovviamente, conta molto la numerosità 

dei Comuni del Piemonte e della Lombardia, uniche regioni in cui si supera quota mille Comuni. 

Una ulteriore posizione viene persa se si considera il numero di assessori donne: il Piemonte, con il 37,4% 

sul totale, è quattordicesima tra le Regioni italiane. La regione sabauda guadagna invece il nono posto se si 

prendono in considerazione le donne Presidenti del Consiglio comunale (27,6% sul totale regionale) e le 

donne consigliere comunale (29,8%). 

La ricerca dell’Anci ha elaborato anche i dati relativi ai Sindaci donna negli ultimi 30 anni, regione per 

regione:  in Piemonte, su 1202 Comuni presi in considerazione, 473 (il 39,4%) sono stati amministrati da un 

sindaco donna negli ultimi 30 anni. 
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